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Daniela Ermini, 

Verona, 7 aprile 2009

Struttura del programma

Programma Jean Monnet
3 attività chiave – Azione Jean Monnet; Istituzioni europee; Associazioni europee

Programma Trasversale
4 attività chiave – Sviluppo politico; Apprendimento delle lingue; Nuove tecnologie (ICT); Diffusione dei risultati

Grundtvig
Educazione degli adulti

Leonardo da 
Vinci

Formazione iniziale e 
continua

Erasmus
Istruzione superiore e 

alta formazione

Comenius
Istruzione scolastica

Programma Lifelong Learning

La strategia di Lisbona

“diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e 
dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica 
sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione 
sociale” Consiglio Europeo Lisbona, Marzo 2000

3 obiettivi strategici:

1. Migliorare la qualità e l’efficacia dei sistemi di istruzione e 
formazione nell’UE

2. Facilitare a tutti l’accesso ai sistemi di istruzione e formazione
3. Aprire i sistemi d’istruzione e formazione al resto del mondo

Obiettivi generali LLP

Contribuire attraverso l’apprendimento 
permanente, allo sviluppo della Comunità

quale società avanzata basata sulla 

conoscenza con uno sviluppo economico 
sostenibile, nuovi e migliori posti di lavoro 

e una maggiore coesione sociale        
(strategia di Lisbona)

Promuovere all’interno della Comunità

scambi, cooperazione e mobilità tra i 
sistemi di istruzione e formazione in modo 
che essi diventino punti di riferimento di 

qualità a livello mondiale

Paesi partecipanti

• 27 Stati membri dell’UE

• Norvegia, Islanda e 
Liechtenstein

• Turchia

e in futuro:

• Croazia, ex Repubblica 
jugoslava di Macedonia

• Confederazione svizzera
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Chi può partecipare al 
programma Grundtvig?

Praticamente, chiunque sia impegnato
nell’educazione degli adulti

Che cosa puoi fare nell’ambito
del programma Grundtvig?

Tante attività individuali o in partenariato!

E’ sempre il momento giusto per 

imparare: Grundtvig!!

Obiettivi:

• Rispondere alla sfida educativa posta 
dall’invecchiamento della popolazione europea

• Contribuire a offrire agli adulti percorsi per migliorare 
le loro conoscenze e competenze

Chi può partecipare?

• Discenti adulti

• Istituzioni e organizzazioni impegnate nell’educazione degli 
adulti

• Insegnanti ed altri membri dello staff nell’ambito delle 
suddette istituzioni o organizzazioni

• Istituzioni coinvolte nella formazione iniziale o in servizio
dello staff impegnato nell’educazione degli adulti

• Enti di informazione e consulenza per qualsiasi aspetto EDA

e anche…

• Associazioni EDA e loro rappresentanti, comprese le 

associazioni di discenti e insegnanti

• Persone ed enti responsabili dei sistemi e delle politiche 
legate all’EDA a livello locale, regionale e nazionale

• Centri di ricerca ed enti impegnati a vario titolo EDA

• Imprese

• Organizzazioni non governative ONG

• Istituti di Istruzione Superiore

Obiettivi operativi

• Migliorare la qualità e l’accessibilità della 
mobilità dei singoli coinvolti nell’educazione 
degli adulti e aumentarne il volume

• Migliorare la qualità e aumentare il volume della 
cooperazione tra le organizzazioni coinvolte 
nell’educazione degli adulti

• Prestare assistenza a persone appartenenti a 
gruppi sociali vulnerabili e a contesti sociali 
emarginati, soprattutto agli anziani
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I. Mobilità individuale

•Partecipazione dello staff EDA a corsi di formazione

• Assistentato Grundtvig (NOVITA’)

• Visite e Scambi (NOVITA’)

•Workshops (NOVITA’)

2. Partenariati

• GIVE – Scambio di volontari senior (NOVITA’)

•Partenariati di apprendimento

Attività possibili

PARTENARIATI GRUNDTVIG

DurataDurata :       :       2 anni2 anni

Chi può partecipare:Chi può partecipare: almeno 3 istituzioni di 3 paesi diversialmeno 3 istituzioni di 3 paesi diversi

FinanziamentiFinanziamenti : : EE’’ un forfait calcolato in base al numero di mobilitun forfait calcolato in base al numero di mobilitàà
che si intende realizzare nei 2 anni:che si intende realizzare nei 2 anni:

da 4 a 7 mobilità: 10.000 €

da 8 a 11 mobilità: 15.000 €

da 12 a 23 mobilità: 20.000 €

24 mobilità e oltre: 25.000 €

PARTENARIATI

Esempi di attività possibili:

•Incontri con i partner

•Scambi di staff e discenti adulti

•Scambi di esperienze e buone pratiche

•Produzione oggetti tecnici, disegni, manufatti artistici

•performance, mostre 

•Lavori sul campo, ricerche di progetto

Grundtvig:
Un esempio di buona pratica

VIP

VISITING IN PRISON

(2006-2009)

2006: nascita del progetto

• Il progetto nasce nel gennaio 2006 durante un 
seminario di contatto organizzato dall’Agenzia 
Nazionale del Regno Unito a Lancaster intitolato 
Open Minds Behind Closed Doors

Visiting in Prison
VIP

• C – UK - Her Majesty's prison Wolds – Everthorpe –

• P – IT - Centro di Orientamento " Don Bosco“ – Andria –

• P – DK - State Prison of Horserod

• P- PL - Zespol Szkol nr 4 – Plock

• P – PT - Estabelecimento Prisional Regional de Felgueiras

• P – DE - JVA Gelsenkirchen – Gelsenkirchen

• P – FI - Helsinki Prison

Lingua di lavoro:  inglese
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Centro di orientamento Don Bosco
Andria (Bari)

associazione senza scopo di lucro che opera 
principalmente nell’ambito dell’orientamento 
scolastico, professionale ed universitario ed è
soggetto accreditato per la formazione dei 
docenti con decreto del M.I.U.R.

Finalità:

• esaminare il tema dei figli e delle famiglie che fanno visita 
in carcere in ognuno dei paesi partner ;

• creare strumenti che aiutino i figli e le famiglie durante le 
visite in carcere;

• migliorare la qualità delle visite, le relazioni e le abilità
parentali;

• promuovere la conoscenza delle caratteristiche simili e 
differenti  sotto il profilo geografico, culturale e di custodia
carceraria tra i paesi partner;

• incontrarsi con i partner per scambiare idee sulle differenti 
culture, tradizioni e storia;

• condividere e consolidare le buone prassi.

…e inoltre:

• scrivere un libro, che raccolga le testimonianze 
dei detenuti, delle famiglie ( figli, mogli, 
conviventi), nella lingua di ogni paese partner 
per poi tradurlo in inglese e creare un sito web 
per il progetto 

• Tutti i referenti del paesi partner lavorano 
all’interno dell’istituzione penitenziaria.

• Il Centro Don Bosco e le sue operatrici hanno 
dovuto fare i conti con le regole sconosciute del 
carcere

• Per raccogliere le testimonianze da inserire nel libro le 
operatrici del centro Don Bosco hanno incontrato 2 volte 
alla settimana, per un anno, un gruppo di detenuti.

Problemi e ostacoli:

• Un problema è stato rappresentato anche dalla fluidità
della popolazione carceraria in conseguenza dell’indulto 
e dall’eccesso di burocrazia che rallenta la realizzazione 
delle iniziative

Incontri con i partner

• Nel 2007 sono state effettuate mobilità nelle 
carceri della Danimarca, della Polonia e del 
Portogallo 

• Nel 2008 sono state realizzate le mobilità nelle 
carceri della Finlandia, della Germania e di 
nuovo della Danimarca

• L’ultimo meeting è previsto in UK ad aprile 2009
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Dall’esperienza accumultata si può 
affermare che:

• Le carceri danesi rappresentano, soprattutto per 
le istituzioni italiane, un modello a cui tendere.

Tutte le prigioni sono circondate da giardini con 
parti verdi e dispongono, di spazi attrezzati con 
giochi e giocattoli per bambini che vanno a 
visitare i genitori in carcere

CO Don Bosco : Casa Circondariale 
di Trani

I detenuti erano riluttanti a coinvolgere nel 
progetto la famiglia e soprattutto i figli ed erano 
reticenti a rivelare la loro situazione di carcerati

E’ stato ritenuto opportuno sensibilizzare 
l’opinione pubblica (spesso indifferente o ostile) 
al problema della carcerazione. 

Ad Andria è stata organizzata una conferenza dal 
titolo Normalità e devianza.

Hanno partecipato: rappresentanti della istituzione 
carceraria, del volontariato, dell’amministrazione 
della città, nonché la presidente dell’Associazione 
Bambini senza sbarre

E’ emerso che

• Il mantenimento della relazione detenuto-figli è
di fondamentale importanza

• Perché ciò si realizzi occorre prevedere spazi 
diverse dalle sale colloqui delle carceri

• E’ stata allestita da alcuni detenuti + un agente 
penitenziario una saletta attrezzata con 
giocattoli e suppellettili adatte ai piccoli visitatori 
decorata con immagini di Paperino e Bugs
Bunny e riservata ai colloqui tra padri detenuti e 
figli

Alcune
immagini

Altre iniziative

• Si è creato un gruppo di volontari che lavora a 
stretto contatto con le famiglie

• Le testimonianze dei detenuti sono state 
pubblicate nel libro Percorsi e volti

• Il volume è stato presentato presso il museo 
diocesano di Trani. Alla cerimonia sono 
intervenuti sindaci di diverse città, volontari delle 
carceri, rappresentanti della società civile:

È stato un evento!
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Creazione del sito web

• http://www.louisemay.com/VIP/home.html

Grazie dell’attenzione!

d.ermini@indire.it


